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Bando di gara per arredi tecnici per laboratori  
 
Per facilitare la messa in pratica della sostenibilità in materia di forniture per arredi tecnici L'ARPA  
ha formulato alcune criteri da inserire nel bando di gara. Nel bando è stata prevista inoltre 
l'assegnazione: 
 
di 10 punti su 40 per l'introduzione di misure adottate per la minimizzazione dell'impatto  
ambientale. 
 
Vi presentiamo i criteri ambientali che hanno costituito i punti di forza di questa esperienza:  
 
Minimizzazione delle risorse o materie prime  
All'interno del bando è stata fornita l'indicazione di prodotti che utilizzano legno proveniente da 
foreste  
gestite in modo sostenibile (per esempio con certificazione FSC Forest Stewardship Council)  
http://www.fscoax.org/principal.htm  
 
Efficienza energetica, idrica  
L'indicazione fornita dal bando è stata quello di scegliere prodotti studiati al fine di minimizzare i 
consumi sia idrici che energetici. 
 
Produzione di sostanze dannose durante il suo utilizzo  
In riferimento alla produzione di sostanze dannose l'indicazione fornita è stata quella di utilizzare  
prodotti a bassa emissione di formaldeide.  
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ART. 1– Oggetto dell’asta pubblica 
 
L’oggetto del presente capitolato è la fornitura e posa in opera di arredi tecnici e attrezzature da 

laboratorio, suddivisi in lotti distinti, destinati ai Laboratori dei diversi Dipartimenti Piemontesi.  

La denominazione e descrizione dei principali arredi da laboratorio e la rispettiva normativa tecnica 

di riferimento sono riportate nell’allegato “ PRESCRIZIONI E CARATTERISTICHE 

TECNICHE ”. 

La descrizione dettagliata degli arredi necessari ai diversi laboratori dei singoli Dipartimenti  è 

riportata negli allegati tecnici di seguito elencati, rispondenti a n. 8 lotti complessivi in cui è stata 

suddivisa la presente fornitura. 

Sugli allegati riferiti ad ogni singolo lotto di fornitura sono riportati : 

- la denominazione e la descrizione tecnica degli arredi e tutti gli eventuali allacciamenti alle 

utenze necessari  suddivisi per i diversi laboratori;  

- obbligo di effettuazione del sopralluogo; 



- il  nominativo del personale referente per eventuali informazioni tecniche e per la 

prenotazione telefonica del sopraluogo; 

Dovranno essere compresi nella fornitura degli arredi tecnici, il trasporto ed il sollevamento ai vari 

piani, il montaggio, l’allontanamento e il trasporto alle pubbliche discariche degli imballaggi, il 

collegamento degli stessi agli impianti elettrici, allacciamento alle diverse utenze gas, acqua e 

fluidi, canali di aspirazione, ed infine gli allacciamenti tra arredo fornito e quello esistente, ove 

richiesti il tutto nel generale concetto di installazione “chiavi in mano”, intendendosi inclusa ogni 

lavorazione e fornitura accessoria necessaria. 

ALLEGATO A 
LOTTO1  : DIPARTIMENTO ARPA DI ASTI  
 
ALLEGATO B 
LOTTO 2 : DIPARTIMENTO ARPA DI TORINO/PRESIDIO STRUMENTALE DI GRUGLIASCO  
 
ALLEGATO C 
LOTTO 3 : DIPARTIMENTO ARPA DI TORINO/POLO SPECIALISTICO ALIMENTI  
 
ALLEGATO D 
LOTTO 4 : DIPARTIMENTO ARPA DI CUNEO  
 
 
ALLEGATO F 
LOTTO 5 : DIPARTIMENTO ARPA DI VERCELLI  
 
ALLEGATO G 
LOTTO 6 : DIPARTIMENTO ARPA DI IVREA   
 
ALLEGATO H 
LOTTO 7 : DIPARTIMENTO ARPA DI NOVARA  
 
ALLEGATO I 
LOTTO 8 : DIPARTIMENTO ARPA DI ALESSANDRIA  
 
 
ART.2 – Divisibilita’ della fornitura   
 
Le ditte partecipanti alla gara potranno presentare offerta per uno o più lotti, ovvero per tutti i lotti.  

 

ART. 3 – Domanda di partecipazione e Offerta economica 
 

L’Offerta dovrà pervenire all’Ufficio Protocollo dell’ARPA Piemonte, Via della Rocca n.49, 10123 

Torino, entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 30.6.04 a mezzo del servizio delle Poste 

Italiane SPA o mediante consegna diretta. 



Oltre detto termine non sarà ritenuta valida alcuna offerta. 

L’Offerta dovrà essere presentata con il sistema della doppia busta sigillata e dovrà riportare 

all’esterno  

� l’indicazione del nominativo della Ditta offerente; 

� l’indirizzo del destinatario; 

� l’oggetto della presente gara  “Offerta per la gara ad asta pubblica per l’aggiudicazione, 

a n.8 lotti distinti, della fornitura di Arredi tecnici e attrezzature da laboratorio per i 

Laboratori dei Dipartimenti Arpa Piemonte ”; 

� il numero identificativo dei lotti per i quali si presenta offerta. 

In caso di inosservanza la Ditta verrà esclusa dalla gara. 

La busta grande dell’Offerta dovrà pertanto contenere, a pena l’esclusione, :  

� A) la domanda di partecipazione formulata secondo quanto prescritto nell’Allegato 

“Domanda di partecipazione” e corredata di tutta la documentazione ivi richiesta; 

� B) la busta piccola sigillata contenente l’offerta economica di ogni singolo lotto, che dovrà 

essere redatta in carta legale, con marca da bollo da Euro 10,33, formulata secondo 

quanto prescritto sull’Allegato “Offerta economica” ed alle condizioni del capitolato 

speciale d’appalto. 

 

A) LA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

dovrà contenere apposita dichiarazione in carta libera, resa ai sensi dell’art. 76 del DPR 

445/2000, sottoscritta dal legale rappresentante della ditta a norma dell’art. 38 del DPR 

445/2000, attestante quanto sotto riportato a pena di esclusione:  

1. l’iscrizione della Ditta alla C.C.C.I.A. per l’esercizio dell’attività oggetto della presente gara; 

2. l’inesistenza di tutte le preclusioni elencate all’art. 11 del D.Lgs. 24.7.1992, n. 358, modificato ed 

integrato dal D.Lgs. 20.10.1998, n. 402; 

3. il rispetto integrale delle caratteristiche tecniche riportate nell’allegato “Prescrizioni e 

caratteristiche tecniche” e nelle schede tecniche relative ai n. 8 lotti della presente fornitura; 

4. di aver preso visione e di accettare tutte le prescrizioni e le condizioni di gara previste nel 

Capitolato Speciale e negli allegati tecnici; 

5. di impegnarsi a produrre, nel caso di aggiudicazione, tuta la documentazione tecnica attestante le 

caratteristiche e l’origine dei materiali impiegati relativamente agli arredi offerti; 

6. l’autorizzazione al trattamento dei dati personali nei limiti ed ai sensi della Legge 31.12.1996, n. 

675 e s.m.i.; 

7. i numeri identificativi dei lotti per i quali viene presentata l’offerta; 



8. i tassativi tempi di consegna degli arredi tecnici relativi ai lotti 3,4,5,6,7; 

9. il volume d’affari complessivo degli esercizi 2001/2002/2003; 

10. l’elenco delle forniture analoghe a quelle oggetto della gara con i relativi importi e 

committenti, realizzate  negli ultimi tre esercizi finanziari;  

11.l’importo totale delle forniture analoghe realizzate annualmente negli ultimi tre esercizi 

finanziari;  

• Dovrà essere corredata della documentazione di cui ai seguenti punti: 

12. offerta (e/o offerte) economica in busta sigillata (a pena di esclusione); 

13. idonea referenza bancaria idonea referenza bancaria, di data non anteriore a tre mesi rispetto a 

quella di pubblicazione del bando, rilasciata da primario istituto di credito, dalla quale risulti che la 

Ditta ha sempre fatto fronte ai propri impegni con regolarità e puntualità(a pena di esclusione); 

14. eventuali dichiarazioni attestanti che tutte le attrezzature oggetto della presente fornitura sono 

state prodotte da aziende in possesso della certificazione ISO 9000; 

15. copia del presente capitolato firmato in ogni sua pagina per accettazione dal legale 

rappresentante della Ditta  (a pena di esclusione); 

16.offerta tecnica riportante in dettaglio,( a pena esclusione):  

¾ descrizione tecnica riportante marca e modello di tutti gli arredi offerti per tutte le 

posizioni individuate nei singoli locali/laboratori dei diversi lotti offerti; 

¾ scheda tecnico/qualitativa relativa ai materiali utilizzati per gli arredi proposti con 

precisazione della natura merceologica delle strutture, dei rivestimenti, vernici utilizzati; 

¾ dichiarazione di conformità degli arredi offerti alla normativa vigente in materia in 

Italia, nonché alle direttive comunitarie;    

¾ depliants e fotografie  dell’arredo offerto e accessori dai quali si evidenzino le diverse 

alternative di colore delle superfici di quanto proposto; 

¾ relazione riportante in dettaglio le diverse fasi di installazione degli arredi, le eventuali 

opere di muratura e impiantistiche necessarie per procedere alla corretta e puntuale 

installazione degli arredi offerti, le misure previste per garantire la sicurezza dei 

lavoratori addetti alla consegna e montaggio arredi;  

17. dichiarazione di presa visione/sopralluogo dei locali di installazione degli arredi offerti nonché i 

punti di arrivo delle varie predisposizioni impiantistiche  dove dovranno essere consegnati e 

installati gli arredi(a pena esclusione; 

18.attestazione dell’idoneità dei locali stessi all’installazione di quanto offerto dal punto di vista 

strutturale e di protezione e prevenzione rischI dei Lavoratori, evidenziando le  eventuali opere a 

cura del Committente che possono influire sulla perfetta installazione,( a pena esclusione); 



19.eventuale certificazione attestante l’ abilitazione all’installazione dei cui alla legge 46/90 

rilasciata dalla Camera di Commercio o dalla Commissione provinciale per l’artigianato; 

20. eventuale attestazione e/o certificazione attestante il possesso dei  requisiti  degli arredi offerti 

rispetto alle varianti migliorative di minor impatto ambientale come riportato all’art. 4 del presente 

capitolato; 

21.  eventuale dichiarazione in carta semplice, non autenticata, resa  dal rappresentante legale della 

Ditta, ai sensi dell’art. 18 della Legge 55/90 e s.m.i. riportante l’elenco delle forniture e/o lavori che 

si intendono subappaltare o concedere in cottimo;  

22 dichiarazione di avvenuto versamento della cauzione provvisoria riportante le modalità di 

effettuazione del versamento ;(solo LOTTI 1 – 2 - 8) ,( a pena esclusione);   

24. modulo GAP debitamente compilato per la parte attinente “impresa partecipante”; 

24.dichiarazione del legale rappresentante che attesti l’ottemperanza agli obblighi di assunzione 

derivanti dalle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ovvero dichiarazione 

sostitutiva di non essere assoggettata agli obblighi di assunzione derivanti dall’art. 17 della Legge 

68/’99 ,( a pena esclusione):  

25. copia fotostatica, non autenticata, di un documento di identità del sottoscrittore (ai  sensi art. 38, 

D.P.R. 28.12.2000, n. 445) ,( a pena esclusione). 

In caso di raggruppamento temporaneo d’impresa i requisiti devono essere posseduti da 

ciascuna impresa associata. 

B) OFFERTA ECONOMICA 

Dovrà essere redatta in lingua italiana, su carta resa legale con marca da bollo da 10,33 Euro, 

espressa in euro e sottoscritta con firma leggibile e per esteso dalla persona autorizzata a 

rappresentare ed impegnare legalmente la Ditta. Qualora la Ditta preveda nella sua fornitura 

materiali di provenienza estera, si intendono compresi tutti gli oneri di importazione. 

L’offerta economica, di ogni singolo lotto dovrà essere formulata sui rispettivi prospetti relativi ai 

singoli lotti allegati seguendo le indicazioni di seguito elencate: 

� dovrà essere riportato per ogni singola posizione dei diversi locali/laboratori il prezzo 
unitario ed il rispettivo prezzo complessivo, che dovrà essere comprensivo di tutto l’arredo 
descritto nel rispettivo allegato tecnico rispondente alla posizione del rispettivo lotto; 

� per ogni singolo lotto per il quale si intende partecipare dovrà essere presentata un’offerta in 
busta sigillata e munita della marca da bollo. ,( a pena esclusione) 

. 
In caso di difformità tra i due prezzi in cifre ed in lettere, sarà ritenuto valido quello più vantaggioso 

per l’ARPA. 

La Ditta offerente è obbligata alla propria offerta per un periodo di 24 mesi dalla data di 

aggiudicazione. 



La Ditta offerente dovrà garantire per l’intero periodo contrattuale, la fornitura di ulteriori 

ordinazioni della stessa tipologia, marca e modello delle apparecchiature offerte o versione 

superiore fino ad un ulteriore importo massimo pari a quello di aggiudicazione del singolo lotto, alle 

medesime condizioni contrattuali. 

Non sono ammesse offerte condizionate o con varianti alle condizioni della fornitura. 

Gli importi riportati si intendono al netto dell’iva. 

In caso di raggruppamento di imprese l’offerta congiunta dovrà essere sottoscritta nei modi previsti 

dall’art. 10 del Decreto Legislativo 358/92. 

In caso di difformità tra i due prezzi in cifre ed in lettere, sarà ritenuto valido quello più vantaggioso 

per l’ARPA. 

 
ART. 4 - Aggiudicazione – Prezzo    
 
L’ aggiudicazione sarà effettuata, a singoli lotti, secondo quanto previsto dall’art. 19 comma 1° 

lettera b) del Decreto Legislativo 358/’92, come modificato ed integrato dal Decreto Legislativo n. 

402 del 20.10.’98, e cioè a favore dell’impresa che avrà effettuato l’offerta economicamente più 

vantaggiosa, in base all’esame comparato degli elementi sottoriportati ed all’assegnazione dei 

relativi coefficienti espressi in centesimi. 

Le offerte prodotte da ciascuna Ditta saranno valutate sulla base dei seguenti elementi,  

:Prezzo: max 60 punti 

Qualità: max 40 punti 

 

La Commissione Tecnica nominata con provvedimento del Direttore Generale provvederà alla 

verifica di idoneità tecnica delle offerte pervenute ed ammesse alla gara e all’asssegnazione dei 40 

punti disponibili per il coefficiente qualità, secondo i sottoelencati elementi : 

 

Valutazione della qualità della fornitura offerta per i singoli lotti  

 
max punti 5/40,  

assegnati in relazione al possesso del fornitore della certificazione di qualità serie ISO  
9000 e all’attinenza alle normative di riferimento; 

max punti 15/40, 
assegnati in relazione alla tipologia di arredo offerto, rispetto alle caratteristiche  dei 
materiali impiegati, alla soluzione strutturale, alla sicurezza e ergonomicità, alla sua 
modularità e adattabilità estetica rispetto allo spazio dove deve essere installato;  

max  punti 10/40, 



assegnati in relazione al servizio e durata della garanzia e assistenza tecnica offerti 
successivamente alla fornitura, migliorativi rispetto a quanto prescritto nel  capitolato di 
gara, nonché alla possibilità di ampliare l’arredo  anche in momenti successivi; 

max punti 10/40, 
assegnati in relazione alle misure di riduzione dell’impatto ambientale della fornitura 
proposta come da esempi sottorichiamati: 
 

� Prodotti e materiali che evitano e limitano le emissioni di formaldeide migliorative rispetto 

ai parametri e alle normative riportate nell’allegato “Prescrizioni e  caratteristiche tecniche”; 

� Prodotti che utilizzano legno proveniente da foreste gestite in modo sostenibile (per esempio 

con certificazione FSC- Forest Stewardship Council); 

� Indicazioni sulle modalità per ordinare dei pezzi nuovi e su dove ci si possa procurare i 

pezzi di ricambio dopo che il prodotto sia uscito di produzione; 

� Possibilità di togliere e lavare separatamente eventuali parti in tessuto; 

� Informazioni e istruzioni sulle corrette modalità di smaltimento del prodotto; 

� Prodotti studiati al fine di minimizzare i consumi idrici ed energetici. 

 
 

Tutte le attestazioni relative ai punti precedenti dovranno essere adeguatamente documentate 

per poter essere oggetto di valutazione. 

La Commissione Tecnica ha facoltà di richiedere ai soggetti candidati tutti i chiarimenti ed elementi 

integrativi di giudizio ritenuti utili per l’assunzione delle proprie determinazioni, chiarimenti che 

devono essere prodotti, anche a mezzo fax, entro il termine fissato dalla stessa Commissione. 

In relazione alla valutazione qualitativa, saranno escluse dal relativo lotto quelle offerte che 

non abbiano raggiunto la soglia minima di punti 15, in quanto considerate non idonee alle 

esigenze dell’ARPA. 

 

I 40 punti disponibili per il coefficiente qualità saranno assegnati all’offerta che ha ottenuto il 

maggior punteggio tecnico e rapportando ad essa i punteggi delle ulteriori offerte in maniera 

direttamente proporzionale (alla maggior valutazione corrisponderà il punteggio massimo e cosi 

via) 

 

I 60 punti disponibili per il coefficiente prezzo, saranno assegnati alle singole offerte equiparando 

il prezzo più basso offerto per l’intera fornitura e rapportando ad esso gli altri prezzi offerti in 

maniera inversamente proporzionale (al minor prezzo corrisponderà il punteggio massimo e così 

via). 

 



Con l’obiettivo di promuovere l’acquisto di prodotti ecologici quali strumenti di politica 

ambientale basata sul concetto di prevenzione dell’inquinamento, sarà privilegiata a parità di 

punteggio (qualità/prezzo) la Ditta che proponga prodotti a cui sia stata attribuita l’etichetta  

ecologica della Comunità europea od altra etichetta ecologica a livello nazionale o che 

aderisca ad un sistema di gestione ambientale. 

 

Nell’ipotesi di offerte con uguale punteggio si procederà a termini dell’art. 77 R.D.23.5.24 n.827: 

• alla richiesta di miglioramento del prezzo, da effettuarsi in seduta di gara se i concorrenti 

interessati sono presenti, muniti di delega, ovvero all’estrazione a sorte se i concorrenti non 

sono presenti o non disponibili a presentare offerte migliorative. 

 

Il prezzo d'acquisto si intende fisso ed invariabile per l'intero periodo contrattuale; non verrà 

pertanto riconosciuta alcuna maggiorazione degli stessi derivante da qualsivoglia ragione 

L'ARPA si riserva la facoltà di procedere alla aggiudicazione anche in presenza di una sola 
offerta purchè valida e riferita ad arredi e attrezzature idonee, secondo il proprio 
insindacabile giudizio di congruità.  
 
ART. 5 CONDIZIONI PARTICOLARI PER LA FORNITURA 
 
5.1 Installazione 
 

Tutti gli arredi offerti dovranno essere consegnati, installati e posati in opera nei locali indicati a 

perfetta regola d’arte. 

Tutte le attrezzature e minuterie necessarie per l’installazione sono a carico del Fornitore. Restano a 

carico del Committente le eventuali opere di muratura ed impiantistiche che si rendessero 

necessarie per la posa di quanto offerto. Tali opere dovranno essere obbligatoriamente specificate in 

sede di offerta indicando tutte le specifiche per la loro predisposizione. Qualunque opera non 

specificata in offerta che si rendesse necessaria per la corretta installazione rimarrà a carico del 

Fornitore. 

Il concorrente ha l’obbligo di verificare, in fase di predisposizione dell’offerta, l’eventuale necessità 

di mezzi meccanici per il sollevamento ai piani dei prodotti forniti. La movimentazione dei carichi 

dovrà essere effettuata nel rispetto delle norme di igiene e sicurezza del lavoro, prevedendo 

l’impiego di attrezzature idonee a limitare la movimentazione manuale dei carichi.  

Le attrezzature per il montaggio dovranno essere conformi alle norme antinfortunistiche ed il 

personale dovrà essere dotato di idonei indumenti da lavoro e, per quanto necessario, di dispositivi 

di protezione individuale.  



Le misure previste per garantire la sicurezza dei lavoratori addetti alla consegna ed al montaggio 

degli arredi dovranno essere descritte in specifico piano di sicurezza da allegare quale parte 

integrante dell’offerta tecnica. 

 

5.2 Sopralluogo nei locali 
 

La ditta dovrà effettuare un sopralluogo (obbligatorio per tutti i lotti) concordato con questa 

Agenzia per verificare lo stato dell' edificio e degli impianti, e più in generale il contesto globale 

all’interno del quale gli arredi devono essere inseriti. 

Del sopralluogo verrà rilasciata dall’Agenzia apposita dichiarazione. 

La Ditta dovrà verificare puntualmente le dimensioni dei locali, la posizione delle canalizzazioni 

per le aspirazioni, gli scarichi, i punti di fornitura dei fluidi e dei gas, nonchè la collocazione delle 

scatole di allacciamento dell' impianto elettrico che sono predisposte nei laboratori e nell'edificio, e 

dovrà realizzare i collegamenti da detti punti alle attrezzature fornite. Gli scarichi delle attrezzature 

dovranno essere portati fino alle braghe predisposte sul pavimento. 

La fornitura e posa in opera si intende comprensiva di tutti gli oneri, nessuno escluso relativi a: 

imballo, trasporto, consegna, montaggio, sollevamento ai piani, allacciamenti elettrici, scarichi, gas 

tecnici e speciali, fluidi e tubi di aspirazione indipendentemente dalla loro posizione, ed ogni altra 

attività atta ad assicurare la piena funzionalità delle attrezzature, senza che ciò possa costituire 

onere aggiuntivo per l’Agenzia. 

In fase di sopralluogo, la Ditta è tenuta a richiedere tutti i chiarimenti ritenuti necessari. 

 A  seguito di aggiudicazione non sarà accettata alcuna giustificazione o deroga per problemi  che 

non siano stati preventivamente richiamati in sede di sopralluogo e che abbiano concorso a 

determinare oneri aggiuntivi documentati e richiesti  in sede di offerta. 

Il sopralluogo dovrà essere concordato con i diversi referenti di dipartimento i cui nominativi e 

recapiti telefonici sono presenti nelle schede tecniche dei rispettivi lotti. 

Nel caso emergessero durante i sopralluoghi eventuali elementi a modificazione di qualsivoglia 

specifica di dettaglio (sia questa contenuta negli allegati o nel Capitolato) sarà facoltà delle ditte 

concorrenti allertare il responsabile del procedimento di gara, intendendosi che nessuna 

modificazione potrà intendersi approvata se non previa formale comunicazione scritta da parte del 

medesimo responsabile, anche in presenza di qualsivoglia impegno verbale o scritto da parte di 

qualsiasi altro soggetto. 

 

5.3 Tempi di consegna ed installazione 



I tempi massimi per la disponibilità alla consegna ed installazione degli arredi dovranno essere 

riportati nell’offerta, fatta eccezione per i LOTTI 1 - 2 - 8 rispettivamente: Dipartimenti di Asti 

Grugliasco e Alessandria che non potranno superare tuttavia i 60 giorni dalla data 

dell’ordinazione.  

Per quanto riguarda le attività di installazione previste dovrà essere indicato un cronoprogramma 

dettagliato dei tempi necessari.  

I tempi di consegna indicati nell’offerta saranno tassativi e saranno assunti quali termini per il 

computo delle penali da applicare per eventuali ritardi.  

Prima di provvedere agli allacciamenti, con adeguato preavviso. la ditta dovrà preavvertire gli 

organi tecnici locali per quanto di competenza (verifica, interruzione delle alimentazioni generali, 

accesso ai quadri, centraline, ecc.). 

Intendendosi l’installazione “chiavi in mano” non saranno accettati addebiti ulteriori rispetto ai 

prezzi di offerta, per qualsivoglia lavorazione o fornitura risultasse necessaria, anche se imprevista, 

così come non saranno accettate forniture condizionate all’effettuazione a cura del Committente di 

generiche opere edili e/o impiantistiche di predisposizione. 

 

5.4 Documentazione dei prodotti forniti 
 
Dovrà essere garantita la disponibilità di manuali d’uso delle eventuali unità funzionali inserite 

nella struttura degli arredi. 

Tale documentazione dovrà essere redatta in lingua italiana. 

 

5.5  Accettazione e collaudi 
 

Al termine dei lavori di completamento, montaggio e posa in opera della fornitura dei singoli lotti, 

così come prescritto nelle rispettive schede tecniche, saranno verificate e riscontrate eventuali 

manchevolezze e deficienze per la perfetta completezza e rispondenza della fornitura a quanto 

prescritto nel presente capitolato. 

Nel caso di mancata rispondenza verrà dato alla Ditta aggiudicataria un tempo entro il quale 

provvedere all’eliminazione della manchevolezza, in difetto si provvederà a far eseguire i lavori 

addebitando le spese alla Ditta inadempiente. 

Il collaudo dovrà essere effettuato di concerto tra il personale tecnico della Ditta aggiudicataria e il 

personale tecnico di questa Agenzia designato da ogni singolo Dipartimento interessato e dovrà 

accertare: 

- la rispondenza tecnica della fornitura all’impegno contrattuale assunto; 



- la corretta esecuzione della posa in opera nel rispetto delle prescrizioni del presente 

capitolato 

- la rispondenza al corretto funzionamento degli impianti di aspirazione e degli altri impianti 

comprese le prove di tenuta tubazione gas tecnici ove previsti ; 

Superate favorevolmente le fasi di collaudo di cui sopra sarà redatto apposito verbale che dovrà 

essere corredato da una relazione tecnica e descrittiva di funzionamento di tutti gli arredi e 

attrezzature fornite per ogni singolo lotto e, ove prevista, dalla dichiarazione di conformità ai sensi 

della legge46/90.  

L’accettazione della fornitura è subordinata all’esito positivo dei suddetti controlli.  

Sono a carico del fornitore gli oneri per l’esecuzione del collaudo tecnico degli arredi tecnici forniti. 

 
ART.6 - Garanzia del materiale fornito  
 
E’ richiesta la garanzia sul buon funzionamento dei prodotti offerti e contro i guasti derivanti da 

difettosità dei componenti e dal normale uso che non potrà essere inferiore a 24 mesi a partire dalla 

data di rilascio del verbale di collaudo in contraddittorio, come riportato all’articolo 5.5. 

Durante il periodo di validità della garanzia dovranno essere assicurati, dalla ditta fornitrice, tutti gli 

interventi di riparazione e di sostituzione di parti difettose. 

Durante il periodo di validità della garanzia l’ARPA non dovrà sopportare alcun onere economico 

per l’eventuale sostituzione o riparazione di parti difettose o anormalmente deteriorate. 

La Ditta si impegna rispettivamente ad effettuare le riparazioni  e/o le sostituzioni necessarie entro 

10 e 60 gg dalla richiesta da parte del Dipartimento interessato. 

I ritardi nella risoluzione dei difetti soprarichiamati daranno luogo all’applicazione delle penali 

previste al successivo articolo “penalità”. 

 

ART. 7- Oneri e prestazioni comprese nell’importo della fornitura  
 
La fornitura comprende : 

• la consegna presso il singolo Laboratorio Dipartimentale destinatario dei rispettivi arredi entro 

la scadenza dichiarata in sede di presentazione dell’offerta, che deve intendersi tassativa (lotti 

3,4,5,6,7); 

• la consegna presso i singoli Laboratori Dipartimentali di Asti, Grugliasco e Alessandria  entro 

60 giorni naturali e consecutivi dalla data dell’ordinazione (lotti 1,2,8); 

• il montaggio, posa in opera e messa in funzione degli arredi, compresi tutti I collegamenti e gli 

allacciamenti cosi come prescritti sulle singole schede tecniche dei vari lotti; 

• l’allontanamento e la rimozione degli imballaggi; 



• dotazione a corredo della fornitura di manuali di istruzioni e utilizzo delle unità funzionali 

inserite nella struttura arredi in lingua italiana;  

• la garanzia su tutto quanto fornito di 24 mesi dalla data di rilascio del verbale di collaudo in 

contradditorio, che dovrà essere effettuato con le modalità definite all’art.5.5 del presente 

capitolato; 

• tutte le spese, nessuna esclusa (imballo, trasporto, consegna, montaggio, sollevamento ai diversi 

piani ed ogni altro eventuale onere riflesso). 

 
ART. 8– Capacita’ finanziaria ed economica e capacita’ tecnica dei concorrenti 
 
In ottemperanza a quanto previsto dagli artt. 13 e 14 del Decreto Legislativo 358/92, le imprese 

concorrenti sono tenute a fornire dimostrazione delle proprie capacita’ finanziarie e tecniche tramite 

la documentazione e le attestazioni riportate sull’allegato  “domanda di partecipazione” ed in 

particolare quanto definito ai punti 9/10/11. 

L’ Arpa si riserva la facoltà di legge di controllare, prima della stipulazione del contratto, quanto 

dichiarato dalla ditta risultata aggiudicataria per ogni singolo  lotto. 

Tali richieste sono tese alla verifica della capacità tecnica e finanziaria dei soggetti concorrenti in 

ottemperanza alla legislazione in materia. 

Detti documenti saranno altresì oggetto di valutazione in sede di aggiudicazione ai fini 

dell’individuazione della Ditta aggiudicataria. 

L’importo delle forniture analoghe realizzate annualmente dalla Ditta concorrente, negli 

ultimi tre esercizi finanziari non potrà essere inferiore ad 1,5 dell’importo di aggiudicazione 

del lotto/i per i  quali la Ditta ha presentato l’offerta. La verifica di tale condizione, sarà 

subordinata all’apertura delle offerte economiche che evidenzi in modo palese il possesso del 

requisito sopra richiamato, con l’ammontare del/dei lotti per i quali si concorre.  

 
ART. 9 – Cauzioni  
 
9.1. Cauzione provvisoria (SOLO LOTTI 1 – 2 - 8) 

Per la partecipazione ai lotti 1 – 2 - 8 della presente gara le Ditte dovranno, all’atto di presentazione 

dell’offerta, pena di esclusione, depositare a titolo di cauzione provvisoria una somma pari ad 

Euro 10.000,00 (per ciascuno dei lotti), nelle forme consentite dalle vigenti leggi a garanzia di 

serietà e affidabilità dell’offerta presentata, che sarà restituita all’atto dell’aggiudicazione. 

Tale deposito dovrà essere costituito in una delle forme previste dall’art.1 della legge 

10.6.1982 n. 348 e s.i. e m. , oppure essere versato presso la Tesoreria dell’A.R.P.A. – Istituto 

Bancario S. Paolo – CIN B - ABI 01025 – CAB 01100 – C.C. n. 10/395264. 



La cauzione provvisoria dovrà avere validità per almeno 90 giorni (decorrenti dal termine ultimo di 

presentazione dell’Offerta, pena l’esclusione   

La cauzione provvisoria verrà restituita ad aggiudicazione avvenuta a tutte le ditte non 

aggiudicatarie, mentre per la ditta aggiudicataria verrà trattenuta fino alla costituzione della 

cauzione definitiva di cui al successivo articolo. 

Nel caso di mancata stipulazione del contratto nel termine fissato, per colpa o negligenza 

dell’impresa, la cauzione provvisoria verrà incamerata dall’ARPA. 

 
9.2 Cauzione definitiva 

La Ditta aggiudicataria dei singoli lotti di fornitura dovrà depositare, a garanzia degli obblighi 

assunti, entro 10 giorni dalla comunicazione di avvenuta aggiudicazione, nelle forme consentite 

dalle vigenti leggi, una somma pari al 5% dell'importo contrattuale, a titolo di deposito cauzionale. 

Tale cauzione sarà restituita  soltanto al termine della fornitura comprensiva del periodo di garanzia, 

ultimata e liquidata ogni ragione contabile inerente eventuali tasse suppletive ed altre ad esso 

relative, riconosciute a carico dell'assuntore e previa autorizzazione da parte dell'Amministrazione 

dell'ARPA dello stato finale della liquidazione. 

 

ART. 10 Pagamento 
 
Il pagamento sarà effettuato dietro presentazione di apposita fattura, tramite mandato di pagamento 

a 90 giorni dalla data di ricevimento della fattura, subordinatamente al rilascio del verbale di 

collaudo cosi come indicato all’articolo 5.5. 

 

ART. 11 – Vincoli contrattualI 
 
a) Il verbale di aggiudicazione tiene luogo del contratto e diventa immediatamente vincolante per 

la ditta aggiudicataria, mentre per l’Arpa, è subordinato alla approvazione del verbale stesso con 

decreto del Direttore Generale o suo delegato; 

b)  La Ditta dovrà garantire la validità dell’offerta per 24 mesi dalla data di aggiudicazione ;  

c) La stipulazione del contratto avverrà in forma scritta e registrata con spese a totale carico della 

Ditta aggiudicataria. 

d) Nel corso della fornitura la Ditta aggiudicataria è tenuta a comunicare tempestivamente 

all’Amministrazione dell’ ARPA ogni modificazione intervenuta negli assetti proprietari, 

societari e negli organismi tecnici ed amministrativi.  

e) La Ditta è responsabile di eventuali infortuni e danni causati a terzi. 



f) La Ditta dovrà adottare, nell’esecuzione della presente fornitura, tutti i provvedimenti e le 

cautele necessarie, ai sensi della normativa vigente, a garantire la buona qualità e realizzazione 

ed  il rispetto dell’incolumità delle persone addette e dei terzi.  

 

ART.12 – Inadempimento / Penali  
 

Concetto di inadempimento 

L’aggiudicatario è tenuto al pieno rispetto di quanto contrattualmente pattuito ed in particolare al 

puntuale rispetto dei termini e delle modalità di consegna così come riportati all’art.5.3 del presente 

capitolato . 

 

E’ considerato inadempimento delle obbligazioni derivanti dal presente appalto, il ritardo anche di 

un solo giorno, rispetto ai termini di consegna definiti per i singoli lotti, o l’adempimento con 

modalità diverse da quelle descritte dal presente capitolato, dalle rispettive schede tecniche, dal  

contratto e dall’offerta. 

 

L’aggiudicatario sarà altresì tenuto all’osservanza di tutte le leggi, decreti, regolamenti ed in genere 

tutte le prescrizioni che siano o che saranno emanate da pubblici poteri in qualsiasi forma, 

indipendentemente dalle disposizioni del presente capitolato. 

 

Contestazione dell’adempimento 

L’eventuale inadempimento delle proprie obbligazioni da parte dell’aggiudicatario, debitamente 

accertato dai competenti uffici ARPA, dovrà essere formalmente contestato dall’Agenzia alla Ditta. 

La Ditta aggiudicataria potrà comunicare le sue controdeduzioni entro 5 giorni dalla data di 

ricevimento della contestazione. 

Al termine dell’iter di contestazione, analizzate le controdeduzioni eventualmente prodotte, 

l’Agenzia potrà dare corso a quanto di seguito riportato. 

 

Penalità 

In caso di ritardo nella consegna degli arredi dei diversi lotti nei termini, per ognuno degli stessi 

definiti, l’aggiudicatario sarà tenuto a corrispondere al committente una penale pari al 0,1% 

dell’ammontare netto totale della fornitura per ogni giorno di ritardo. 



In caso di non conformità dei beni forniti rispetto a quanto richiesto e offerto, l’aggiudicatario sarà 

assoggettato ad una penale di € 516,46 per ogni arredo non conforme, fermo restando la 

sostituzione del prodotto contestato. 

In caso di inadempimento dell’obbligo di intervenire per riparazioni e/o sostituzioni necessarie per 

rendere funzionanti gli arredi entro i termini prescritti al precedente articolo 6, l’aggiudicatario sarà 

tenuto a corrispondere all’Agenzia una penale pari a € 51,65 giornalieri, a partire rispettivamente 

dall’undecimo e trentunesimo giorno successivo alla richiesta d’intervento. 

Decorsi inutilmente ulteriori 10 giorni lavorativi rispetto a quelli sopra richiamati per le due diverse 

tipologie di interventi richiesti, ferma restando l’applicazione della penale di cui sopra, 

l’aggiudicatario sarà tenuto a sostituire l’arredo con altro, di cui possa garantire la perfetta 

funzionalità. 

In tutti i casi è sempre fatto salvo il diritto dell’Agenzia al risarcimento del maggior danno 

eventualmente subito. 

Le penalità e il danno subiti, dovuti dall’aggiudicatario, saranno trattenute dall’Agenzia sulla fattura 

in pagamento e, ove questa non bastasse, sulla cauzione definitiva, secondo i principi della 

compensazione di cui agli artt. 1241 e ss. Cod. Civ. 

In tal caso, nell’eventualità di continuazione del rapporto contrattuale, l’aggiudicatario è tenuto a 

ricostituire la cauzione definitiva nel suo originario ammontare. 

 

ART.13 – Risoluzione e recesso 

 

Il contratto si intenderà risolto di diritto ai sensi dell’art. 1456 Cod. Civ. in caso di: 

 

1) cessione totale o parziale del contratto senza la preventiva ed espressa autorizzazione dell’Arpa 

( art. 16 presente Capitolato); 

2) subappalto della fornitura da parte dell’aggiudicatario senza l’osservanza di quanto disposto 

dall’art. 16  DLgs.358/92 e dall’art. 18 della legge 55/90 e s.m.i.(art. 15 presente capitolato). 

In tali casi la risoluzione si verificherà di diritto quando l’Agenzia avrà comunicato espressamente 

per iscritto all’aggiudicatario di volersi avvalere della presente clausola e farà sorgere il diritto 

dell’Agenzia all’eventuale applicazione della penalità ed al risarcimento del danno. 

L’Agenzia avrà la facoltà di recedere unilateralmente dal contratto, anche quando questi abbia già 

avuto un principio di esecuzione, senza che all’aggiudicatario sia dovuto alcun corrispettivo per il 

recesso e fatto salvo l’eventuale diritto dell’Agenzia al risarcimento del danno, nei seguenti casi: 



• cessazione di attività da parte dell’aggiudicatario, concordato preventivo, fallimento, stato di 

moratoria e conseguenti atti di sequestro o di pignoramento a carico dell’aggiudicatario; 

• nel caso di morte dell’aggiudicatario, quando la considerazione della sua persona sia stata 

motivo determinante dell’aggiudicazione e l’Agenzia non ritenga di continuare il rapporto 

contrattuale con gli eredi; 

• se l’aggiudicataria è un’impresa costituita in forma societaria, nel caso di morte di socio di 

società di fatto, semplice o in nome collettivo, di socio accomandatario di società in 

accomandita semplice, di amministratore di società di capitali, quando la considerazione della 

sua persona sia stata motivo determinante dell’aggiudicazione e l’Agenzia non ritenga di 

continuare il rapporto contrattuale con gli eredi o con i soci superstiti. 

L’ Agenzia si riserva altresì la facoltà di risolvere il contratto nelle seguenti ipotesi: 

1) in caso di frode, di gravi e/o ripetute inadempienze e/o negligenze nell’adempimento degli 

obblighi contrattuali da parte del soggetto Appaltatore; 

2) in caso di lavori non eseguiti nel rispetto delle normative di sicurezza e/o con la dovuta 

professionalità e qualità; 

3) in caso di ripetute contestazioni da parte dei soggetti destinatari della fornitura. 

In tutte le ipotesi di risoluzione o recesso sopra previsti, in caso di avvenuto adempimento parziale 

dell’obbligazione da parte dell’aggiudicatario, l’Agenzia avrà l’obbligo del pagamento della parte di 

corrispettivo corrispondente alla parte di adempimento regolarmente eseguito e positivamente 

collaudato, fatta salva l’applicazione delle penalità. 

In tutti i casi è fatto salvo il diritto dell’Agenzia al risarcimento del danno, quando esso sia dovuto. 

E’ fatto salvo altresì il diritto dell’Agenzia di affidare a terzi la fornitura non regolarmente portata a 

termine dall’Appaltatore inadempiente, fermo restando il diritto al risarcimento delle maggiori 

spese sostenute dall’Agenzia per il ricorso al successivo affidamento. 

L’Agenzia avrà inoltre la facoltà di recedere unilateralmente dal contratto in qualsiasi momento lo 

ritenga necessario, per motivi di pubblico interesse o per altri motivi ritenuti rilevanti 

dall’Amministrazione, anche se l’aggiudicatario abbia già iniziato l’adempimento delle sue 

obbligazioni. 

In tal caso l’Agenzia sarà tenuta a corrispondere all’aggiudicatario il corrispettivo della parte di 

fornitura già eseguita e ad indennizzarlo per le eventuali maggiori spese sostenute e per il mancato 

guadagno. 

Nel caso sia l’Appaltatore a recedere dal contratto, l’Agenzia riconoscerà il corrispettivo di quanto 

regolarmente fornito e collaudato, riservandosi di valutare e trattenere sull’importo dovuto gli 

eventuali danni derivanti dalla rescissione del contratto. 



Per quanto non specificato nel presente documento si applicano le disposizioni del Codice Civile.    

 

ART.14 – Vizi 
 

L'accettazione della merce da parte dei funzionari competenti non solleva il fornitore dalla 

responsabilità delle proprie obbligazioni in ordine a difetti ed imperfezioni, a vizi apparenti od 

occulti delle merci consegnate, non potuti rilevare all'atto della consegna, ma accertati in seguito. 

I prodotti contestati, ferme restando le penalità di cui sopra, dovranno essere sostituiti con spese a 

totale carico del fornitore secondo tempi e modalità che non rechino intralci ed inconvenienti al 

normale funzionamento della struttura interessata. 

 

ART.15 – Subappalto  
 

La fornitura di ogni lotto è da ritenersi unica e inscindibile e quindi dovrà essere eseguita 

esclusivamente dalla ditta aggiudicataria.  

Il subappalto è ammesso secondo le forme ed i limiti di cui all’art.16 del DLgs 358/92 e dell’art. 18 

della Legge 55/90 e s.m.i. 

 

ART.16– Cessione del contratto 
E’ assolutamente vietato alla Ditta aggiudicataria di cedere il contratto della fornitura, sia 

direttamente sia indirettamente mediante trasferimento, conferimento o affitto d’azienda o cessione 

dell’usufrutto dell’azienda, sotto pena di risoluzione del medesimo e del risarcimento dei danni, 

senza l’espresso preventivo consenso dell’Arpa. 

 

Fusione , incorporazione, scissione, viceversa, sono casi di successione a titolo universale tra 

persone giuridiche: in questi casi la nuova o le nuove società subentrano nella titolarità di tutti i 

rapporti in essere in capo alla società od alle società preesistenti. 

  

ART.17– Raggruppamento di impresa 
In caso di Raggruppamento Temporaneo d’Impresa dovrà essere prodotta, a pena di esclusione, 

una dichiarazione di intenti, sottoscritta da tutti i soggetti partecipanti al Raggruppamento, che 

indichi il futuro mandatario al quale spetterà la rappresentanza esclusiva dei mandanti nei riguardi 

dell’Ente Appaltante per tutte le operazioni e gli atti di qualsiasi natura dipendenti dal contratto, 



nonché l’impegno a conformarsi alla disciplina prevista dall’art. 10 del D.Lgs n. 358/’92, 

modificato ed integrato dal D.Lgs n. 402/’98.  

In caso di costituendo raggruppamento d’impresa le dichiarazioni e/o documentazione  di cui ai 

punti 1,2,3,4,9,10,11,13,23,24,25 della domanda di partecipazione dovranno essere prodotte da tutte 

le Ditte partecipanti al raggruppamento. 

La domanda di partecipazione e le dichiarazioni e/o documentazione  di cui ai punti 

5,6,7,8,12,15,17,18,22 dovranno essere presentate dalla Ditta capogruppo. 

Non saranno accettate domande di partecipazione sia come singola impresa che in raggruppamento. 

In caso di costituendo raggruppamento d’’impresa, per importo delle forniture analoghe espletate 

nel triennio precedente (2001/2003), si intende la somma di tutte le forniture analoghe realizzate da 

tutte le Ditte facenti capo al Raggruppamento dichiarato. 

 

La Ditta che partecipa ad un raggruppamento non può far parte di un altro, né partecipare in forma 

individuale alla gara. 

E’ vietata la partecipazione alla stessa gara di Ditte che si trovino tra loro in situazioni di 

controllo, ai sensi dell’art. 2359 del Codice Civile: ogni Concorrente dovrà pertanto produrre 

nella Domanda di partecipazione, pena l’esclusione, l’elenco delle Ditte che siano controllate 

dal Concorrente o, in alternativa, dichiarazione attestante l’assenza di situazioni di controllo. 

 

Ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislativo 30.6.03 n. 196, si informa che i dati forniti sono 

destinati alla scelta del contraente da parte dell’Agenzia. 

 

L’Arpa si riserva di accertare la veridicità delle dichiarazioni autocertificate. 

 

ART.18 –Sicurezza dei lavoratori 
La Ditta è responsabile della sicurezza nei locali in cui opera e deve provvedere alla dotazione 

antinfortunistica prevista per legge al proprio personale. 

In particolare deve assumere tutti i provvedimenti necessari affinché il montaggio degli arredi e tutti 

gli allacciamenti previsti si svolgano nel rispetto delle norme emanate dal Decreto Legislativo 

626/94 e s.m.i., nonché da eventuali norme interne dell’Arpa Piemonte, in materia di prevenzione 

degli infortuni, igiene del lavoro e sicurezza. 

  

ART.19 –Richiami normativi 
 



L’Agenzia garantisce l’accesso ai propri documenti amministrativi, secondo il disposto della L. n. 

241 del 07.08.1990 e successivo Regolamento n. 352 del 27.06.1992. 

La partecipazione alla gara implica il trattamento dei dati personali da parte dell’Agenzia, ai sensi 

del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, che saranno utilizzati esclusivamente per le 

seguenti finalità: 

1. gestione attività amministrativa, commerciale e fiscale; 

2. assolvimento degli obblighi contrattuali; 

3. finalità connesse agli obblighi previsti da leggi, regolamenti e normative comunitarie; 

4. finalità commerciali funzionali all’attività economica dell’Agenzia. 

Per quanto non previsto dal presente capitolato e ad integrazione delle disposizioni in esso 

contenute, si applicano la legge regionale 13.01.1984 n. 8, e s.i. e m. , il D.L.vo  24.07.1992 n. 358, 

come modificato ed integrato dal D.L.vo 20.10.1998 n. 402 e, per quanto applicabili, le norme in 

materia di contabilità generale dello Stato e il vigente Codice Civile.  

 

ART.20 – Trattamento dei dati personali 
 

L’ARPA si ritiene autorizzata al trattamento dei dati personali relativi alle ditte partecipanti alla 

presente gara pubblica, nei limiti ed ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 

196, esclusivamente per lo svolgimento delle proprie funzioni istituzionali. 

La mancata presentazione dell’autodichiarazione nella forma richiesta, ( vedi punto 6/Domanda di 

partecipazione) comporta l’esclusione dalla gara. 

I  dati forniti, richiesti in base ad obbligo di legge ed  unicamente ai fini della costruzione del 

rapporto commerciale ed al suo mantenimento,  saranno raccolti, trattati ed archiviati mediante 

procedimenti informatici e manuali (archivi cartacei), ad accesso selezionato, secondo le 

disposizioni di legge. 

L’eventuale diffusione dei dati trattati ad altri soggetti  sarà consentita nei soli limiti del 

perseguimento delle finalità istituzionali dell’Agenzia e delle norme stabilite dalla legge e dai 

regolamenti. 

Titolare del trattamento dei dati è il Direttore Generale: Responsabile del trattamento, fino al 

termine del procedimento ed alla fase di aggiudicazione della fornitura, sarà il Dirigente 

Responsabile dell’Ufficio Provveditorato dell’Agenzia, nell’ambito del cui Ufficio i dati verranno 

custoditi e trattati, anche tramite incarico agli addetti degli Uffici stessi. 

Alle imprese concorrenti saranno comunque riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 dello stesso D.Lgs 

n. 196 del 30.06.2003. 



 

ART. 21 –Riservatezza 
 

Le Ditte concorrenti e la Ditta aggiudicataria avranno l’obbligo di mantenere riservati i dati e le 

informazioni di cui vengano in possesso e, comunque, a conoscenza, e di non divulgarli in alcun 

modo né  utilizzarli per scopi diversi da quelli strettamente necessari alla partecipazione all’appalto 

concorso ed alla realizzazione del contratto. 

L’obbligo di cui al precedente comma sussiste altresì relativamente a tutto il materiale predisposto 

ai fini della partecipazione alla gara ed in esecuzione del contratto. 

Le ditte saranno altresì responsabili per l’esatta osservanza delle norme suddette anche da parte dei 

propri dipendenti, consulenti, collaboratori, nonché degli eventuali subappaltatori e dei dipendenti 

di questi ultimi.  

 

ART. 22 - Foro competente 
 

Per ogni controversia l'Autorità Giudiziaria competente in via esclusiva è quella del Foro di Torino. 

 

ART. 23 – Normativa antimafia  
 
L’aggiudicazione della fornitura, a norma del DPR 3.6.98 N.252, ed in ottemperanza alla circolare 

del Ministero dell’Interno n. 557/A/210/517.8 del 30.4.2001, sarà subordinata all’acquisizione della 

documentazione circa la sussistenza di una delle cause di decadenza, di divieto o di sospensione di 

cui all’art. 10 della Legge 31.5.1965, n.575 e dei tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art.4 del 

Decreto Legislativo 8.8.94 n.490. 

 

 


